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DURC - NOTE SULLA COMPILAZIONE  
 

Per richiedere telematicamente il Durc si deve accedere al sito internet:  
www.sportellounicoprevidenziale.it 

 
 

CODICI DI ACCESSO 
Per accedere allo Sportello Unico servono i codici di accesso. 
I codici di accesso si compongono di un “codice utenza” e di una “password”. 
- Le STAZIONI APPALTANTI (province, comuni, ospedali, scuole, comunità montane, ecc.) possono 

richiedere i codici di accesso alla Cassa Edile. 
- Le IMPRESE e gli INTERMEDIARI (studi di consulenza, associazioni di categoria, professionisti…)  

devono richiedere i codici di accesso esclusivamente all’INAIL.  
In entrambi i casi la password che viene rilasciata è provvisoria.  
La prima volta che l’utente accede allo Sportello Unico dovrà compilare una scheda con i propri dati 
identificativi e poi modificare la password provvisoria. La password modificata sarà quella da utilizzare per 
tutti gli accessi successivi. 
 

DITTE SENZA DIPENDENTI 
Per le ditte individuali e le società di persone che non hanno dipendenti (né operai né impiegati) va 
indicato: 
-  negli altri dati del QUADRO B o del QUADRO C, tipo impresa: “lavoratore autonomo” 
-  nella sezione ENTI PREVIDENZIALI, matricola INPS: posizione contributiva personale del titolare 

o di uno dei soci lavoranti. 
Il Durc non verrà rilasciato dalla Cassa Edile, ma dall’INPS o dall’INAIL. 
 

SUBAPPALTI 
Va richiesto un Durc per ogni ditta subappaltatrice. 
Quando la richiesta di Durc riguarda la ditta in subappalto bisogna indicare: 
-  nella SPECIFICA SUI LAVORI OGGETTO DEL CERTIFICATO: “subappalto” 
-  nella sezione COMMITTENTE/STAZIONE APPALTANTE: codice fiscale dell’ente committente  
-  nella sezione APPALTATORE: codice fiscale della ditta principale 
-  nella sezione IMPRESA: codice fiscale della ditta in subappalto 
-  negli altri dati del QUADRO B, 

solo i dati relativi al subappalto (non al lavoro nel suo complesso): 
 - data inizio e fine lavori: solo il periodo dei lavori svolti dall’impresa in subappalto 

- importo lavori: solo l’importo dei lavori svolti dall’impresa in subappalto 
 - incidenza percentuale della mano d’opera: solo la percentuale di mano d’opera di quel subappalto 
 - quota percentuale del subappalto: solo la percentuale di quel subappalto. 
 

DISTACCO  
Se i lavori di un cantiere vengono svolti da operai in distacco, anche l’impresa che ha distaccato i suoi 
operai deve comunicare il lavoro alla Cassa Edile competente per territorio. 
Consigliamo alle Stazioni Appaltanti di considerare queste imprese “come se” fossero in subappalto e 
richiedere il Durc anche per loro. 
 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE (A.T.I.) 
Nelle Associazioni Temporanee di Imprese non c’è distinzione fra la ditta capogruppo e le altre ditte che 
compongono l’A.T.I.: vanno tutte considerate principali, quindi va richiesto un Durc per ogni singola 
impresa come se ogni impresa fosse l’unica appaltatrice di quel lavoro.      
Se però le ditte costituiscono un’A.T.I. che ha una sua personalità giuridica e una sua partita IVA, allora 
l’A.T.I. va considerata come una singola impresa. 
 

CONSORZIO 
Se il contratto d’appalto viene stipulato con un consorzio, consigliamo le Stazioni Appaltanti di richiedere 
un Durc per ogni singola impresa consorziata che svolgerà i lavori. 
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LAVORI PRIVATI IN EDILIZIA 
Il Durc rilasciato per lavori privati in edilizia è un Durc generico, che ha una validità di 90 giorni dalla data 
del rilascio. Nei 90 giorni quel Durc può essere presentato a più committenti privati e per più lavori.  
E’ per questo che nella richiesta non vanno indicati i dati relativi a un committente specifico o a un 
cantiere specifico. 
Nella sezione RICHIEDENTE non va mai indicato il nome del committente 

(se a richiedere il Durc è l’azienda, i dati del RICHIEDENTE e i dati dell’IMPRESA devono coincidere) 
 

PEC - STAZIONI APPALTANTI 
Per ricevere il Durc a mezzo PEC (posta elettronica certificata), la stazione appaltante deve spuntare, negli 
altri dati del QUADRO B, recapito corrispondenza “via PEC”. Al termine della compilazione, il 
programma richiede la conferma dell’indirizzo PEC a cui la Cassa Edile deve spedire il Durc  
 
 
 


